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NELLA GIOSTRA DI FRASCATI NON E1 RIUSCITO AGO "ASSI;, Ili GIOCOHCHE ' SPERA VANO 

Sulle strade di casa Monti 
ma la vittoria di tanna è di 

Fornara, battuto in volata, al posto d'onore - Magni quarto in classifica a 51 secondi 
Lunga e sfortunata fuga dell'olandese De Groot - Oggi si corre la Roma-Napoli 

$ iicinssmcM $ 
L'ordine d 'a r r iuo 

1) RUIZ Bernard (Spagna) che 
compie t 207 chilometri in ore 
S.IO'U" ali* medi» di chilo­
metri 33.481; 

S) Fornara (Leo Clorodout) 9. ».: 
3) Geminimi (Fr.) * 37"; 4> Neil-
r.lnl ». t,; 5) Monti » U: 6) r»t au­
le a «•!)"; 7) BotellaaM"; S) Grosso 
a V1V",0) Carrea a l'Ì9"; 10) O a c 
geto a Vii"; 11) «ot to a Vii"; 12) 
Contemo s.t.; 13) A*»trua ».t.; I-i) 
llertORllo s. L; 13) Iturat a l ' i l"; 
1») Fantini a l'34": 17) Wagt 
mans; 18) Caput; 10) Coppi; 20) 
De Cock: 21) Voortlng: 22) b e ­
nedetti: 23) Koblet: 24) Clerkl; 
23) Magni; 26) Gelabert; 27) Al­
bani, tutti a 1*34"; 28) Coletto 
Allottino a 1NH"; 29) Aitlrelll s.t.; 
30) Gianneschi a Vii"; 31) Ros-
sclln; 32) Pedronl; 33) Lauredl; 
34) Minardi tutti a l'4l"; 33) FI-
llppl a 1*54"; 36) Favero; 37) Se­
rena; 38) Giudici; 30) Keteieer; 
40) Dell'Aitata; 41) BarUllni; 42) 
Ferrando; 43) Van Breenen tutti 
col tempo di Filippi; 44) Moser 
a 2'; 43) ClolU Emilio a 2*07"; 
40) Laxarldes a.t; 47) Luratl a 
2'17"; 48) Vaa Der Stock a 2'&4"l 
4») Martini a 2'SS"; 50) Glamondl 
a 3'33"; 51) ScudelUro s.t.; 32) 
ChUrlone s . t ; 33) Berrà 8.14MV; 
54) Boni 6.14*49"; 55) De Groot 
6.14*56"; 56) Ilei Rio f.15'02"; 57) 
Kchellemberg 1 .1 ; 08) Vitella In 
«.15'15"; 59) Pellegrini; 60) Zuc. 
concili: 61) CUuieola; 62) Petti­
nati; «3) Piane**!; 64) Croci Tor­
ti; 65) Melll: 66) Baroni; 67) Mi­
lano; 68) Corrieri; 69) Baroni; 

73) Maenen tulli col tempo di 
Vitella; 74) Sartlni 6.15'I6"; 73) 
Martino 6.I5*-JB"; 76) Gervasont 
6.t7'24"; 77) Clulll 6.17"32"; 78) 
Ksrolà S.t.; 79 lUfll C.18'28"; 80) 
Crlppa a.t.; 81) ZulUnl 6.18'IU"; 
62) Drllllppls h.t.; 83) Coletto Ali­
celo 6.''0'36": 8t) Fabbri vt.; M) 
llorlci s.t.; 86) Haura s.t.; 87) Na. 
Kclmbene *.t.; 88) Falaschi 6-U' 
e 20"; 89) Piazza 8.23'07"; HO) A H -
resiti 6.32*33"; 91) Ileratix s.t.; 
92) Van Kcrkhoven 6.18*10". Itl-
tlratl: Fornaslero e Van Ocra. 

La classìfica generale 
1) MONTI In 16.22'3.V'J 2) <ie_ 

mlnlanl a 10"; 3) Nencini n 12"; 
4) Magni a SI"; 3) Clerici a l'OS"; 
B) Coppi a Vii"; 7) WMlimurt 
r H'oortliie. n 1*43"; C) Moser a 
1*33"; 10) Asilrclll a VS*"\ II) 
Van Ilrerneu a 3'U"; 12) Forna­
ra a 4'39'V 13) llotelln » y21": 
14) Astrila a 6'06"; 15) Dotto >\ 
«•14"; 16) Lauredl a 6'31"; 17) 
Pedronl a Vii'; 18) Rino Itene-
detti a 9*02"; 19) Contenni a 

»'15"; 20) MURO Koblrt a U'30"; 
21) Ucrtogllo 46.23*41"; 22) (•in­
dici 48.31*06"; 23) Coletto Agosti. 
m> 46.31*32"; 24) Hill* 4fU5*lrt"; 
25) Albani 46.33*23": 26) serena 
46.33*41"; 27 Minardi 46.35*42"; 28) 
Gelabert 46.33*46'': 29) Filippi 
46.36*13"; 30) Fantini -1G.3TIV: 
31) Van der Ktok 46 3»4i": j2) 
Messina 46.39*11'; 33) l.a/rirldes 
46.39'21•,: 34) Baroni 46.3'.••43•,•. 
33) Glsmondi 46.40*00": 3*) Car­
rea 46.40*01"; 37) Milano 46.1001"; 
38) Planezzl 46.40'H»; 39) Del Iti» 

76) Messina; 71) Volpi; 72) Pezzi; 46.40'IS"; 40) Haro/rl 46 40"3r* 

3 , 
» «< 
s -

O 
£L 
< 

z 
1 * f>r*9*l*Uvl 1 * * , , *nr i " 

. (Da uno del nostri Inviati) 

FHASCATI. 24. — Ld gente 
dei Costelli c/i Moniti e in fe­
sta: Monti, cioè -Bruno no­
stro «. "1(1 CnlU/UisidfO l(i « fflll-
glia rosa». Sulle strade di ca­
sa sua, Monti ha realizzato uo­
pi una corsa-capolavoro. Cono­
scete Monti. E' un ragazzo mol ­
to iti gamba, cui. però, monco-
no spesso quel le Qualità ili in­
tuito d ie sono il segreto per 
vincere le corse. **'l pensava che 
oiifii. fra la /ol la milieu, Monti 
partisse iti scatto «ti'infcio; •' 
clic — di conseguenza — ve­
nisse. tu fine, tracoìto. Ma non 
è stato cosi: oggi Monti si è 
(limosinilo litichi* campione di 
(attica. .Vi è nio.s.to mia sola 
rollo, prima ilcll'nrione d i e 
dorerò portarlo «l traguardo 
57" (taranti a Muniti. 

Una orione noi le e brillan­
te, la «HO; una adone partita 
al tempo (|b/s(<i, preciso: si era 
olili fine del penultimo giro, e 

Monti si art'iai'a uerso lo cla­
morosa L-ompiistu. Alunni, d ie 
si e fatto un po' pesante, non 
è rinicito a prendere la ruota 
(il Armili. Il (piale ha dato duo-
vero il corpo e l'anima pur por-
tarsi aranti, per lasciare nel­
la polwere il rjotite. In com­
pagnia di Monti erano Ncnclnl 
e lìateHa. Monti ha, dunque, 
raggiunto il .MIO scopo; conqui­
stare la ~ muglia» sulle strade 
di cu.id sua, fra la fitta gente. 
Si capisce d i e il ixiutaf/f/lo di 
Monti è piccolo, modesto." 10" 
su (lemitiiani, 12'' su Nencini, 
51" su Magni e poco più sugli 
altri uomini dì punta della 
classi/Ica. Auguriamo buona 
fortuna a Monti, e parliamo 
della -giostra" di Frascati (ov­
vero: la " giostra della con/u­
nione»), d i e è stata una delu­
sione o r/iioif. 

•Vi è disi Info De Groot die è 
crollato 7ieH'nltimo {/irò, si so­
no fatti votare Glsmondi, Zue-
font'Ui. .Sriidellarn e Oiuune-
sdii . 

Paura delle crisi 

11 «raflro alt imetrlro dcl l 'odlemn R o m a - N a p o l i 

Infine, di prepotenza sono ve­
nuti fuori: Itulz e Fornara. O'e-
tuinionl, A'cncinl e Monti; Man­
ie, Hotclla e (Jauyero, Grosso 
e Carrea. 

La paura delle crisi ha co­
me paralizzato gli uomini: H 
ha tenuti, cioè, per tre quarti 
«lincilo della distanzu, ruota a 
ruota, gomito a gomito. K Cop­
pi, il (piale aveva annunciato 
che oypl nr re bue fatto tuia 
prova, vada come vada, delle 
sue forze, quale risultato ha 
ra(;piuuto? Poco buono. Il cam­
pione, infatti, ora scuote la te­
nta, come per dire che le for­
ze gli sono mancate, gli man­
cano. Le poche (trioni di scat­
to, di prova, nell'arrampicata 
a Frascati, lo hanno deluso; e 
ha rinunciato: si e tenuto, per­
ciò, sulle ruote, tranquillo. Né 
ha creduto opportuno, utile, 
forzare l'orione. 

2,(1 "»iupi io* è dì Monti: ma 
non è il caso dì dare battuto 
Coppi. La classe può ni ere au-

PICCOLO R O M A N Z O DEL T R E N T O T T E S I M O GIRO 

Castelli in festa per Bruno 
(Da uno dai nostri inviati) 

. FRASCATI, 24. — Quando i campioni dor­
mono nei bianchi lettini dei grandi alberghi, 

In questa cornice, e col profumo del vino 
nelle narici, i giganti hanno percorso la tappa 
in circuito, come una tarantola che si morde 
la coda. I primi giri sono stati condotti a 

come ragazzi affaticati da un gioco troppo a paso di scampagnata, quasi allegramente, con 
iungo giocato, il * Giro » continua nelle mille un sóle che appariva e scompariva fra passi 

• e mUlc osterie di campagna, nei caffè di citta, bianchi di nuvole. I tifosi romani, c\\t si 
nelle strade' e nelle piazze d'Italia: e il tifo sgolavano ad incitare i beniamini (« Dajc, Nel-
sucionale , che ogni anno torna a influenzare lo », « dajc Bruno », « viva cr Capoccione ») 

•!•_ • J- . 1 : 1 :n_ 11 .: ~ .1: _»: : ,1: „„.!.__ - „ ,„ , . : , ,« . milioni d i persone col suo innocuo bacillo. 11 
tifo è una febbre che non dà aumenti di tem­
peratura, ma pure riscalda l'aria di ansie e di 
voci da un capo all'altro della penisola. Il 
tifo spinge schiere d i popolo a fare siepe lungo 
le strade, le rende refrattarie al sole, imper­
meabili alla pioggia, pazienti nelle lunghe ore 
di attesa. 
. Una cosa, sola non riesce a far dimenticare 
alle folle: *1 cartoccio del pane e il fiasco del 
vino. E questo è vero, specialmente per i ro­
mani. Ieri sera, nelle osterie di Trastevere, 
ognuno diceva la sua, sulla fortuna di Fabbri, 
le possibilità di Monti, le caratteristiche della 
tappa odierna; o, meglio, ognuno gridava la 
sua, perche a Roma non si parla, si grida, ma. 
come tutti i salmi finiscono in gloria, COM tutti 
i discorsi dei tifosi romani finivano con !a 
stessa domanda: 
' « La corsa sarà bella... 
- • . . . Decisiva per il " Giro "... 

« „ F o r s e è la volta che Ma.znl *r-r''*" ' a 

maglia rosa™ 
« — La prenne Bruno... 
«—D'accordo. Però, se il circuito è bloc­

cato, dove se magna? «. 
« Ce porteremo li panini » suggerivano i 

meno eslgemi-
« E si, e la porchetta? Io vojo magna la por­

chetta ». 
' Anch'io vojo magna la porchetta ». 
Tutti voIeTano magni la porchetta; per 

questo, stamattina la ma^cior pane de: tifo*: 
romani s'è arrampicata fin su a Travati at­
traverso le vigne dei Caste!!:: lo sapevano. 
che a Frascati c'è H cantinone. 

Al cantinone. la cuoca grossa come un ba­
rile, che conosce i tifosi romani, aveva pre­
parato porchette sufficienti a calmare un e*er-
cito di affamati. Sotto la fontana de'ia Villa 
Aldobrandini, • il sindaco dì Fraseui aveva 
piazzato due mastodontiche botti di « castel­
lina » e di « asciutto » pei.* z'.'i nomini a! sec/aito 
del « G i r o » . Un contadino col naso r»i**o Ha 
dato la srara a"e botti, e raiaTje in co^ro-ne 
locale, eoa scialli variopinti su"e «palle nude. 
banno cominciato a riemoire b:cc!ii*ri d" carta 
prima ancora che fosse dato i! « via - .i''a de­
cima tappa. 

I corridori, part i t ia l !e 11.;o di i n r a a i : »*J 
Frascati, hanno continuato sino a!!e ^.42 de' 
pomerigeio a ritornarci, salendo e scendendo 
dieci Tolte !an«> t Tigneti. senza mostrare vn^.l 
di annoiarsi E* stata una tappa inebriante. 
proprio per le ragioni che diceva Ettore Pc-
troKm booti anim* in una delle «ne ce!eV! 
canzoni: «Guarda Frascati — ch'è tu:t» un 
sorriso — so" me}o de la sciampagna — '.; vini 
de* ste v igne» . 

E* va sorriso, quello dei Castelli, che si 
«grana nel verde dei suoi prati tutti intorno 
alla capitale, che corre sai delicati fi'ari delle 
•ijme a perdita d'occhio, che ritrovi su'Ia bocca 
delle prospere «castel l ine»: racazre bmr.e e 
forti, da i capelli corvini e gli occhi neri. 

non si sono dimenticati di andare a mangiare 
la porchetta. Le tribune sono rimaste scmide-
scrte; le due botti di vino alla fontana di Villa 
Aldobrandini e le tre ragazze in costume sono 
state prese d'assalto. 

Ma come il sole ha acquistato forza e la 
tappa è cresciuta di giri (quattro, cinque, sei) 
la tarantola si è spezzettata in tante piccole 
parti, la più piccola delle quali, sola sola, 
era la maglia gialla dell'olandese De Groot. 
De Groot, che per tutto il Giro d'Italia ha 
deciso, insieme ai compagni di squadra ed al 
direttore tecnico Pcllenaiers, di non fumare 
ne sigari ne sigarette, durante il giro di tre ore 
ha continuato a passarci davanti agli occhi co! 
pa«o dici vero gigante; sempre lui, sempre soli­
tario, come una visione allucinante. I! tutte le 
volte ci ha costretto a seguire, minuto «a 
minuto, le lancette dell'orologio, nell'attesa de­
gli altri. 

G'.i altri erano affaticati, come «torditi d i l 
vino dei Cantelli: tiravano fuori dalla tasca 
posteriore della maglia i termos di acqua fresca 
e se li rovesciavano in testa. Annacquavano i! 
vino. I romani hanno smesso di gridare sol­
tanto « Dafe Bruno ». A d i ultimi tre chilometri 
tifavano anche per l'ohndese D e Groot. Per­
chè, altra caratteri«tica di questa malattia: il 
tifo si diffonde fra gente cavalleresca, che sa 
vedere dove meriti e valori stanno di c^i. 
Ma la generosa volata di De Groot è finita 
male: oui le sneranze fanno creato a nascere 
e presto a morire. E l'amico Ruiz. vento delle 
«ìcrre In POt»pa. è partito aì'.'attacco dc'.I'olan-
df«e ventiduenne, che è crollato nccli ultimi 
chi'ometri. Ruiz. radiante come il «ole. ha 
tagliato primo il traguardo dor»o un insecu:-
mento spettacolare, condotto In tandem con 
Tomara. 

Anche Monti aveva ritrovato le sue forze. 
non xolcv» deludere la mamma e eli amici che 
per tante ore eli avevano fatto coracglo. Si è 
r>:377aro fra i primi, gaadacnandosì la mag'ia 
ro«a. 

• Ce >emo. ma' — ha detto a'.'a mamma. 
Pc'>. «erua magiche lunrhe ». 

1: *» •>i:o ice.aliante ti^ov e cor^o dal 
* Poma, scuotendo II Colosseo. Fra 

Sc-'la vi>ta «Ino *"i"ri *T ,l.\- :mi t i^^a. !t n'ì» 
•> * n - - : "n c"i--rct W ' y V J I I Giro e e: T<\C*2 
•' v"-.> ,'•" Citte"-' 1 fi»-*i tanto inebriante 
r c'eri " «o'e caldo «u"a ca'.li c -n""c ' , i 
"o-u-ia. •*.->..-<-i Te tre ">-»»re a: b'ri'5 di«:r"-
K u ' f M -'1 -IV-IV c^rci d; « ca<re!l*ni » e di 
* *«c"ti*:o ». 

AI bar"; abbiamo trovato « G:.-trtri-»o - se-
duro sul mn*etto della fontana. Fra arrivato 
sTiniane da Vlaresclo e non aveva t*»»necIpato 
alla Tatv?a. 

- B e v o per dimenticare» h\ dcv.a tr'ste-
« Correrà domani ». 

« Ancora eli occhi verdi? ». 
Ha accennato di si ingollando l'ultimo sorso 

di Frascati. 
MARCELLO VENTTR! 

d i e ruuioue della forza e del­
la upillfa Tutto al piìi si può 
dire d i e il » ( ì i r o * è più aper­
to e che nel 'Giro» ora oltre 
che Motiti, entrano (indie Ge-
miuiaiii e iVenciiii. 

Comunque. * registi j delta 
corsa, sono ancora quelli: Cop­
pi e Mapni. L" preciso: più 
Coppi, molto di più che Mapui. 

* * •> 
Aria di paese. La corsa e 

una specie di sagra fuori por­
ta. La gente, sdraiata sull'er­
ba, al fresco, si gode il pas­
saggio degli atleti: fa buona 
couipafjiiia il fiasco del vino 
bianco. Qui, a Frascuti. sul 
nastro di traguardo, confusio­
ne: la folla s'agita, grida. Fe­
sta di bandiere. Il cielo, d'un 
tenero azzurro, è punteggiato 
da piccole, leggere, filinole 
bianche. Fa enldo. Lo corsa 
parte sul far del mezzogiorno. 
Il sole è « picco; le ombre si 
restringono sempre più, e poi 
sraniscono come di iacee d'ac­
qua accanto al fuoco. 

9 • V 

Primo «Irò: Culmo è l'ari'io. 
Gli uomini, tutti, hanno pau­
ra; la corsa è difficile, dura. 
Comineia con una Iti ripa, sceca, 
diserta: da Frascati a Grotta-
ferrata, dove la strada per un 
po' è pinna. Poi, di nuovo, di­
scesa: fino a Casal Morena. I 
prepari ili Mupnt. si portento 
avanti: tirano In fila II areni e 
Coletto. Si disthiptiono anche 
f o r e r ò . Van Breenen e Ko­
blet. Piani è la strada che 
da Casal Morena porta n Tor 
di Mezzavia. Quindi a Vermi-
cino inietti l'arrnuipicata a 
Frascati: gli uomini stringono 
i dt'ttfi. le biciclette ballano; 
un j ir ì io ili struda è, inflitti, 
di « pare ». Non accade n ien­
te d'interessante nel Giro di 
ni'f io. 'Pol trrouc sul traguar­
do: passa primo Caput, con 3" 
di vautappio su Gismotidi, Del 
Rio. Marcello Ciolli, Croci-
Torti, Gcrvasani. Segue il 
gruppo. Tempo: 40'17". Media: 
30,871 l'ora. 

Ruota a ruota 
Secondo rlro: ./Incora piort-

rio, o meplio prudenza. La 
eorsa rotola, ruota a ruota. 
nella discesa. I gregari di Ma­
gni continuano a tirare la fila 
del gruppo, pronti a parare i 
colpi (che non vengono). Tran­
quilla è l'arrampicata; perciò, 
nitro polverone sul traguar­
do del giro: Serra passa da­
vanti a Baroni, Gaggero, Man­
ìe e gli altri. Tempo: <iO'I9. 
Media: J0.X05 l'ora. 

T e m o giro: Continua la mo­
notona storia della prudenza. 
La « piosfra » è lenta, fiacca. 
Vola qualche fischio; le. oste­
rie si riempiono. Un * tifoso », 
più deflit nitri acceso, gr ida: 
« A morti de sonno™ ». Magni 
e Coppi si tengono nel mezzo 
del gruppo; i gregari di Fau­
sto e di Fiorenzo cont inuano 
a fare il passo. A terra con le 
gomme Sartini. Sempre più 

lenta l'arrampicata. Tutti in 
fila al trupuurdo del « irò; uo­
mo di punta è Baroni. Non 
pulsano più Van Oers e l'or-
nasiero: tornano o rasa. Tem­
po 40'40". Media km. 311,540. 

(|ii.irto klro: Idem come, so­
pra. Tutti iti fila, in discesa e 
111 salita; e. pai tutti in un 
nilicrhio nell'arrampicata. Nel­
l'ultima curva d i e porta al 
rettil ineo d'arriuo, scatta Neu-
cini. Il più pronto nella rin-
corsa è (ìi sui ondi; sul tra­
guardo del giro. Nencini e 
(ìisiuoudi passati') con 4" di 
vantaggio su una piccola pat­
tuglia id coniando di liei Rio. 
Segue un'altra pattuglia d'una 
<(<i;:iii(i di uomini, puiclntu da 
Formila, al 12". Il ritardo del 
gruppo è di 40". Staccato, di 
/'.''.»'. \'i'i« Kerkhoi ai Tempo: 
40'17". Media km. 30,453. 

Duini» «Irò; Scalcinila rin­
carta di Magni, alla caccia di 
Nencini. La « giostra », dun­
que, eounucia a furare t'eli­
ce. Magni • si porta sotto, « 
cosi Coppi che sepue il « lea­
der ». Sullo slancio dell'azio­
ne scappano, poi, Zuceonelli, 
Gemimani e Iturat. Ma arriva 
Glsmondi che mette il freno 
alla fuga. Kiscappa Zuccouel l i ; 
10 seguono De Groot e Gian-
ue.sdn. Fuga: 55' di vantag­
gio a Tor di Merrrima. Nella 
arrampicata. De Groot scatta 
e se ne mi. Sul truuuardo del 
giro. De Groot è 111 rautappio 
di 20" su Zuceonelli e Giun-
ueschi. Intanto, si sono fatti 
avanti anche Gismondi e Seu-
dellaro che passano 15" pri­
ma del gruppo, m ritardo di 
l'34". Tempo: 33'W". Media: 
km. 37,447. 

Ecco il tempo a metà gara 
(km. 103,5): 3A4'13"; 31.974 
l'ora. 

Sesto «irò: Continua la fuga 
di De Groot, ch'è sempre iu-
calzuto da due coppie di uo­
mini: Gi'itnu'sdii e '/.acconci­
li, Gismondi e Scndellaro. Il 
gruppo se la prende comoda. 
a metà giro il suo ritardo è 
di 4'05", Forte, amie, brillan­
te è Pacione di De Groot. TI 
quale, (a sempre più fondo il 
solco del suo vantaggio: sul 
traguardo del giro. De Groot 
preceda Zuceonelli e. Giumie-
sdti di V24". Gismondi e Scu-
dellaro di 2'12". Chiurlane e 
Defilippis di 4'5I". E il grup­
po? S'è perduto. Il gruppo ar­
riva 5'tl" dopo. Fischi che ar­
rivano al cielo. Tempo: 33 51". 
Media: km. 36,591. 

Caccia a De Groot 
Sett imo «irò: La < giostra », 

ri faci', e bella, è lanciata da 
De Groot. Zuceonelli e Gian-
11 escili, Gismondi e Scudclla-
ro. Chiurlane e Dcfiìlpois. Dal 
gruppo scappa anche Fornara. 
Sfuriata di Maaui. Preso For­
nara. nei griipvo torna la 
calma. Intanto, De Groot an­
cora s-'arrautanuìo: 2'37" su 
Gianneschi, 2'43" su Zuceo­
nelli, 3'01" ,VJI Scudellaro e 
Gismondi, 4'22" su Defilippis e 
Chiurlane. Nel gruppo i pri­
mi colpi bassi; ne l le ultime 
curve dell'arrampicata scatta­
no Moser. Boni e Monti che 
puadanuann l'j" al gruppo, in 
ritardo di 5'40". Davanti al 
prnupo stnni:» ondu* Rossrlln 
e Martini. Tempo: 34'41". Me­
dia: km. 35M9. 

Oliavo ftìro: Caduta di Fan­
tini. S'organizza la caccia a 
De Groot: Gismondi e Scudel­
laro acchiappano Zuceonelli e 
Già 1111 escili: 111 quattro , la rin­
corsa è veloce. De Groot dà 
spettacolo: e s'avvantaggia di 
più. Tiù interessante è, però, 
quel che accade nel gruppo: 
Magni corre a fermare Moser, 
Boni e Monti. Ma ecco De 
Groot sul traguardo del p iro ; 
a 2'5S" arriraiio Gismondi, 
Gianneschi e Scudellaro. che 
hanno staccato di 38" Zuceo­
nelli. Anche Fornara e. Ruiz 
sono scappati dal gruppo e 
hanno acchiappato Chiarlone e 
Dr/ìlippi*. MI ritardo di 4'24". 
Punta del prT.ppo. staccato di 
5'17", è laureili. Tempo: 35'36'\ 
Media: km. 34M7. 

Nono Rlro: Ritardo rìi Feb­
bri. e terra con le gomme. De 

Groot dà segni di stanchezza. 
Matfiimlo il Inni-tran, la /alt ­
ea si fa pesante; i più deboli 
si staccano. Si portano aranti 
Fornara e Ruiz, cedono Chiur­
limi' e Defilippis. Nessuna no­
tizia, e una 11 ni mi e coii/usione. 
.S'i rede e noti si vede passare 
De Groot, sul traguardo del 
giro: dietro di lui arrivano, 
scatenati, Fornara e Ru>zi, ad 
J'.ir»". l'oro distanti' è Cfi.imon-
df: ad ITiS". Seguono: Lauredl 
a 2'31". Chiurlane a 2,4H", Zuc­
eonelli a X52". Poi... poi non si 
capisce più iiulla! Confusione, 
coti/usioiM*. i-oii/iisione. Passa 
Monti con iVeueini e Rotella. 
Hanno 14" di vantaggio sul 
gruppo, staccato di 4'3u". Tem­
po: 3tì'25". Media: km. 34,105. 

l 'Il lmo t iro: Knfusuiamo e l ­
le stelle, e IVI (iene, •'• licito 
passione, e vu bene. Ma chi 
può capire qualche cosa in 
quello che accade è bravai Si 
sa che l'ui'i'euhmi di De Groot 
e finita, che Fornara e Ruiz 
camminano forte, che Monti, 
iVeueini e Cemiiiianl si fanno 

avanti e lanciano grande pol­
vere nel gruppo. Per sapere 
come va a finire, bisoona aspet­
tare .sempre l'ordine d'arriro. 
Itifl.sco a redere la volata fra 
Ruiz e Fornara. Il tinaie par­
te iu tediti e si (ir-r-uittdf/fjia di 
una lunghezza; alla dislalica, 
Ruiz si lancia, acchiappa For­
nara e proprio sul nastro lo 
supera. Poi arrivano Gemi nin­
ni, iV e urini e Monti; poi urri-
ruiio altri. Il ritardo del grup­
po e di l'3l". Perciò., l'urlo 
della folla e un annuncio dì 
trionfo: Monti, il ragazzo di 
Albano, ha strappato a Muf/ni 
la maglia rosa! Fatte a Monti. 
la folla e pazza di pioia. E per 
la piota Monti piaupe. 

• * • 
Tappa Inumi e pianti, doma­

ni. da Roma a Napoli: km. 242. 
A Terrari un e Capila trauuar-
do di tappa al volo. Nella sto­
ria del "giro» Napoli ò nuo 
città che ha fama di mettere 
nei pasticci gli •> assi ». Dicono 
che la storia si ripete... 

ATTIMO CAMORIANO 

FltASCATl — Il vittorioso nrrlvo del lo *pui(nolo IlICItNAlMlO 
I U T / che sul trairuarilo dell» «ffioitrn» ha .sorpreso in 

- - volata Pasqualino Fomnr.i 

RKICVI-: CBONISTOK1A DKCLI liMCONTKl TUA AZZURRI E ILLIRICI 

Un tempo le nazionali jugoslave 
fungevano da squadre alle natrici 

Mu ora i tempi san mudili che il cilicio jugoslavo lui futlo seri progressi - Du 
l^ulooii u liudiipesl in terza ellisse - Prima dei campionati mondiali del 1938 

1/ltaH.i ha <lUir.it n lo quat­
tro partite contro la Jugosla­
via, vincendone tre i: parc-i*,-
tfi.'indoiie una: abbiamo svena­
to otlo reti e ne abbiamo su­
bite due. Onesti» eifro, elio rias­
sumono i contatti calcistici i n ­
tercorsi tra li» due nazionali 
noi giro di trenta unni, ci po­
trebbero inorgoglire, se non 
indicassero con estrema chia­
rezza la misura del nostro d e ­
clino. 

Trenta anni fa, quindici anni 
fa. Ja Jugoslavia veniva invi­
tata in Italia come squadra 
animatrice quando gli azzurri 
si accingevano a intraprende­
re qualche insidiosa avventu­
ra: Il risultato ora scontato In 
partenza t» i direttori tecnici 
italiani coglievano l'occasiono. 
per schierare quei giocatori di 
cui non Ir.mo troppo sicuri. 

Nel dopoguerra Ja situazio­
ne si ò quasi capovolta: ni cam­
pionati del mondo in Svizzera 
la Jugoslavia era u n a de l l e 

favorite. l'Italia no. Oijgi I no­
stri Manno Pasquali-. Sedia. 
v io . Foni per misurarsi con In 
.1 imoslavia pretendono elio II 
campionato .ti fermi, studiano 
per sett imane la composizione 
della squadra, nascondono 1 
selezionati in cima a un colle, 
lontano dai frastuoni d e l l o 
citta, dai cacciatori di Arnie e 
dalle gonnelle. 

intorniamo al bei tempi an­
tichi, ul 192ó. l'anno In cui 
l'Italia v ide per la prima volta 
il colore delle casacche illiri­
che. Gli azzurri dovevano an­
dare a Budapest, per giocare 
contro i magiari cito l'anno 
prima ci avevano rifilato ben 
sette goal. La partita di Buda-
post era in programma por LI 
giorno otto novembre e per 
collaudare 11 nuovo undici na­
zionale i l neocommissario tec­
nico Augusto Rangone pensò 
bene di chiamare r;li jugoslavi, 
i qual i accettarono l ' invilo e 

OGGI AL COMUNALE DI FIRENZE 

Per grii azzurri 
ultimo collaudo 
Domani i « cadetti » partiranno alla volta di Atene 
mentre i « moschettieri » lasceranno Firenze sabato 

FIRENZE. 21. — Sotto la guida 
ili Foni e llifjogiia gli « azzurri > 
di calcio hanno .svolto stamane 
ramitracSato aiK'namcnto atleti­
co. La seduta si è protratta più 
o meno pvi" un'oretta, poi la co­
mitiva ha lasciato il ramilo. Vi 
tornerà domani per disputare la 
partitella di alicnamento: saran­
no di fronte torc 16> moschet­
tieri e cadetti che s: alleivcranno 
nelle seguenti formazioni: 

NAZIONALE « A > : Viola. Ma-
pnint. Ferrarlo, Glac-omazzi. Cliiap. 
pella, Moltrasio io Bcrjramaschi». 
l'andoliìni. Pivatehl, Bonipcrti, 
Mcnegotti. Fr.gnani. 

N'AZIONALE * B » : Romano, 
Farina, Cercato. Giuliano. Berna­
sconi. Mapli, Castaldo. Bacci. Bot­
tini, Pozzan. I.a Forgia. 

Le riserve giorlicranno r.el fe­
condo temr°. Forse si aiTartn'» 
:r.ver?*oni di ruolo fra Itacci e 
PiiKan. Fra i giocatori il solo 
Mo:tra«.o lamenta una leggera 
distorsione aiìa caviglia destra 
tniente di grave però) e torse 

MWUKMTI DM CMtHISSAIU STRAWUHaWU H I SMM.IZH LICORE 

Il Genoa denuncerà Giorgio Sarosi 
per l'impegno preso con la Roma 
L'nnf herese esonerato dall'Incarico dì allenatore - Un conrankato della Roma 

Da ieri fera Giorgio Sarosi. 
il trair.cr unchcresc che neija 
prossima stagione dovrebbe sosti­
tuire «mister» Carvcr al timone 
della Roma, non è cni l'allena­
tore del Genoa. I commissari 
straordinari del sodat i lo liirurc. 
infatti, hanno deciso di esonerarlo 
dall'incarico e di chiamare a so­
stituirlo Lino Bonilauri. attual­
mente tramer della iQuadra ra-
Kaiii. 

La notizia dell'esonero di Sarosi 
dairincarico di allenatore è sta­
ta data ieri «era alla stampa at­
traverso i.n dettacliato comunica­
to nel Quale i commissari straor­
dinari del Genoa fanno rilevare 
come Sarosi. dono a\er espresso 
loro la propria Intenzione di pre­
ferire (a pariti di condizioni si 
Intende) il Genoa a Qualsiasi al­
tra società ha invece stretto ac­
cordi con la Roma eia da due 
mesi giungendo al punto di im­
pegnarsi con la società capitoli­
na (senza informarli della cosa) 
mentre essi attende\ano tranauil-
li le tue richieste finanziarie. 

Quindi i commissari rossoblu 
rendono nota la loro decisione tìt 
denunciare adi organi federali 
competenti per le sanzioni del ca_ 
so l'onerato di Sarosi anche per 
quanto rìguanla il regolamento 
dei rapporti economici tra la so­
cietà « n o v e se e l'allenatore. 

AI ccnur.icato del Genoa ha 
fatto seguito m serata la Imme­
diata replica della Roma, la qua­
le ha inviato al sodalizio geno­
vese il seguente telegramma nei 
quale respinse decisamente le ac­
cuse mossegli: «Respingiamo sde­
gnosamente contenuto vostro c o . 
munlcato per la rxirtc che ci ri­
guarda avendo noi coscienza di 
aver agito con la nostra abituale 
corrcttcìza s<*nza minimamente 
Influire sulle decisioni liberamen­
te prese dal dottor Sarosi appe­
na scaduto il termine da lai eon-
venuto con voi. Vostre depreca­
zioni ci sorprendono date le v o . 
stre stesse a*Terma7ioTii er-.e al­
tre società avevano cer»-»to as­
sicurarsi prcstarioni del dot». Sa­
rosi al quale voi stessi dichiara­

te di avere offerto trattamento 
comunouc superiore * quello di 
"gnl altra provenienza. Non pos­
siamo astenerci dal deplorare vo­
stro contegno verso nostra socie­
tà tanto più irrijruardoso in quan­
to ancora oggi nessun impegno 
scritto vincola il Sarost alia no­
stra società ». 

• • • 

In licenza la maggior parte del 
titolari. Fattività della Roma si 
limita ai rincalzi i quali dome­
nica prossima, in r i c e t t o agji ac­
cordi s'ioulatl per l'acquisto del­
la giovane mezz'ala Costano!, di­
sputeranno un'amichevole a Mac. 
rare>e contro la squadra locale. 
Le rondUior.I di Moro continua­
no a migliorare e all'inizio della 
prossima settimana 11 bravo por­
tiere potrà sicuramente ripren­
dere gli allenamenti 

La Lazio ha ripreso ieri la 
preparazione e la continuerà nel 
romerlcgio di oggi; quindi I tito­
lari blar'-oamirri osserveranno 
tre giorni di rioosn e domenica 
tiranno ospiti del Terracotta 

domani sarà tenuto a riposo prc-
c iU7-ionaic. 

Giovedì mattina i « cadetti > 
lasceranno Firenze alle 7,30 di­
retti a Itoma da dove prosegui­
ranno per Atene in acreo, men­
tre .a nazionale * A » si tratterrà 
n Firenze e nella stessa giornata 
di giovedì i giocatori cifettuc-
ranno bagni e massaggi nonché 
una g:U nei dintorni. Venerdì 
pomeriggio ultimo allenamento 
atletica e sabato partenza alla 
\o!ta di Milano da d-">vc prose­
guiranno m pullmann ,jcr Tonno. 

» * » 
La federazione italiana e la 

federar.one jugoslava hanno ac­
cisa che nell'incontro di Torino 
il portiere potrà essere sostituito 
in qualsiasi momento dei.a gara 
e un ailro giocatore potrà e.s=ere 
sostituito fino al calcio di inizio 
dei secondo tempo. 

* a * 
Alla comitiva italiana che si 

recherà ad Atene si unirà l'on. 
Guido Ceccherini che e stalo in­
vitato dalla . fcderazfonev ncl'.a 
sua qualità di presidente col 

gruppo parlamentane dello sport, 
ad assistere alia .gara. 

- In base al regolamento del 
torneo Coppa del Mediterraneo 
neì'.a gara dì Atene è consentito 
soltanto il cambio del portiere 
se infortunato in qualsia»; mo­
mento. 

A guardialir.ee italiano è rtato 
designato l'arbitro internazionale 
Maurelli. 

Passeggiata di Telemaco 
ieri nel « Premio Marte » 

scesero in campo a Padova II 
I novembri.». 

Citi azzurri, tra i qual i esor­
divano Schiavo del Bologna, 
Duroni del Modena e Al leman-
dl della Juventus , ottennero 
una stentata vittoria per 2-1. 
II mozzo insuccesso (allora un 
2-1 con la Jugoslavia per noi 
era un mezzo insuccesso!) d i ­
pese: dalla inaspettata resisten­
za che ali « allenatori » oppo­
sero ai nostri troppo sicuri di 
travincere, dall'Incertezza del­
la difesa, e sopratutto, dalla 
rudezza con cui gli Illirici ca­
ricavano o^ni azzurro in pos­
sesso della palla. Combi, clic 
l'amili prima aveva subito ap­
punto le sette reti dai magiori. 
fu jiroiitainonte svt..1Ìtuito con 
De Pra' (poi il bianconero eb­
be tempo per coprirsi di gio­
va sportiva i«i altre decine di 
partite) e la sarà stessa i na­
zionali, coperl i di lividi, pren­
devano il treno (terza cla-"!se) 
er Budapest, dove realizzarono 
uno .•.•tniordinario inatteso pa-
retfUii» ( l - I ) . 

Per tredici anni nessuno pen­
sò più alla Jugoslavia, finché 
Pozzo, nel 1938, si ricordò degli 
illirici e 2i invitò d i nuovo per 
:*i vista dell' incontro con la 
Francia nel quale avrebbe mes­
so in palio il titolo d i campio­
ne del mondo, titolo che coni*» 
sapei", conservò. 

l'iota, Meazza, Colaussl, Lo -
catclli. Ceresoli . Foni , Rava 
e compagnia bella (era proprio 
una bel la compagnia) inf l is­
sero una severissima lez ione 
di gioco agli jugoslavi , batten­
doli per"4-0. La partita si gio­
cò a Genova. 

L'anno dopo una formazione 
quasi eguale a quella di Geno­
va restituì la cortesia es iben­
dosi a Belgrado il 4 giugno. 
Gli azzurri non presero assolu­
tamente in considerazione gli 
avversari: segnarono due reti 
e poi si misero a giochicchiare, 
aspettando il trillo di chiusu­
ra, ma un tipetto d i nome 
Pcrlic. nel la ripresa, segnò una 
rete clic r isvegl iò i rassegnati 
compagni i quali, d' improvvi­
so. ci invest irono da ogni par­
te e noi portammo a casa la 
vittoria per i l rotto del la cuffia. 

Poi venne la guerra: molta 
acqua passò sotto i ponti e 
nel 1951 noi ci ritrovammo d i 
fronte a una Jugoslavia cre­
sciuta di statura, neppure pa -

DA fXGGEOE SUBITO 

II Premio Marte fl_ K»0 mila, 
metri 2SO0 m pista piccola) è sta­
io facile appannaggio drl favo­
rito Telemaco delia Razza del 
Soldo, che ha letteralmente oas-
tcgg.alo da un capo aU'aitro del 
percorso lasc-.ar.do a distatila 
chilometrica Thor ad occupare I.»J 
piazza d'o.-.ore crecc-d^ndo c r , ' ,m. . . „ . . . _ » . . _ 
altrettanta facilita Youngstown. { Ascari, che domenica' è finito in 

Ecco i risultati e !e relai i .e i mare con la sua marrnina dn-

Le notizie 
del" giorno 

Calcio 
La federazione calcio irlan­

dese ha comunicato alla nostra 
federazione calcio di poter met­
tere a disposizione un limitato 
numero di biglietti e pagamen­
to per la jara Regno Cnito-
fcnropa che verrà giocata a Bel­
fast il 13 agosto I9&5. La f é . 
derazione irlandese ha comuni­
cato che le prenotazioni po­
tranno esserle inviate entro e 
non oltre il 15 evasilo p.v. 

Automobilismo 
MONTECARLO. 31. — Alberto 

quote del icta'.iizatore: 
t*renilo Marte: 1) Telemaro, i ) 

Thor. Tot.: V. I». P. 1* - i l : 
Are. 13. Premio Giove : 1) Nono. 
2) Ulema. Tot.: V. 29. P. 1» . 1». 
Are. 1». Premio Mercurio: |> f e ­
rola. 2» Alter Ego. T o t : V. 21. 
P. 13 _ l i . Are. 21. Premio Lana: 
I) Sigfrido. 2> Triple Event. Tot.: 
V. 12. P. l i . 1 3 . Aee. 27. premio 
Venere: 1) CatahonU. 2> l.e* 
Monsseanx. T o t : V. 24. P. 1» -
1* Aee. 35. Premio f rano: |> v i . 
vat 2) Onota. Tot.: V **, P. 19 -
24. Aee. iso. Premio Plotone: 1) 

'Efad Sir. 2> Amianto. 

rante U disputa del G.P. Euro­
pa. sta meglio e se non fosse 
stato per rintervento cordiate. 
ma al tempo stcvto energico del­
l'amico Luigi Villoresi. nel po­
meriggio sarebbe partito per 
l'Italia al volante di tm» Lancia. 
Per convincerlo a lasciar guida­
re la macchhaa da v a Incarica­
to detta Lancia è stato neces­
sario promettere a « Ciccio • che 
domenica gli sarà consentito di 
partecipare al Gran Premio Sn-
perrortemaggiore che sarà di­
sputato «.ni nrtnito di Monza. 

* per Q G.P. Europa. 

rente delle squadre materasso 
che molti anni addietro erano 
state accolte con un sorriso 

I tre della B B C . (Heretta, 
Busini. Cornili), alla line de l -
l'incontro disputatoci a San S i ­
ro il lì 'ìKiLigio, erano di colo»* 
verde oliva appassita. La vitto­
ria ottenuta in aprile contro 
il Portogallo 14-1) aveva scon­
volto le idee al nostri tecnici. 
i quali mai più si aspettavano 
che la Jugoslavia ci avrebbe 
fatto lo scherzo di non lasciarsi 
battere. Invece gU illirici non 
solo pareggiarono, ma segna­
rono una marcata superiorità 
per tutti i novanta minuti di 
gioco, facendosi applaudire 

Nel '51, era scomparso da 
poco il Torino e ci eravamo 
dovuti rassegnare a fare cor­
rere come cavalli i giocatori 
già anziani come Silvestri, Cap­
pello. Atnadcl o delle mezze 
ligure comi- Burini, o dei gi­
gioni del la •• pelouse . tio-i 
Giovannini. Di questa squadra 

I precedenti incontri 
fra Italia e Jugoslavia 

Padova, -1 novembre I3'i3: 
ITALIA-JUGOSLAVIA I-I 
Genova, 22 maggio 19J8: 
ITALIA-JUGOSLAVIA -1-0 
Belgrado. 4 giugno 19. D: 
ITALIA-JUGOSLAVIA 'i-I 
Milano, S maggio 1951: 
ITALIA-JUGOSLAVIA 0-0 

solamente Boniperti e Pandol-
fini hanno ancora l'onore di 
indossare la maglia azzurra. 

La Jugoslavia allineava giJ 
un forte gruppo di giovani e 
di uomini di classe che neqli 
anni seguenti s i imposero ne l ­
l'instabile mondo del c-.'ik-:>> 
C'erano Beara (port iere) . 
Sìankovìc ( terzino) , Horva*. 
(centromediano) ciie r ivedre­
mo a Torino e Bobek e Mitic. 
selezionati per il prossimo in ­
contro in qualità d i riserve (m.i 
i:on ci stupiremmo, anzi, •-<• 
all'ultimo minuto il D.T. j u ­
goslavo decidesse di metterli 
in inquadra). 

Dal 'pi l'Italia ha fatto dei 
notevoli progressi: el iminati 
nel '54 gli ult imi superstiti de l ­
l'era de l div ismo, nel 55* ab­
biamo creato una nazionale d: 
ragazzi tecnicamente appen.i 
sufficienti, ma volenterosi , m o ­
desti e orgogliosi della ma^-ii « 
azzurra loro affidata. Questa 
nuova squadra c i ha già dato 
tre vittorie (con i l Belgio . l 'Ar­
gentina e la Germania): spe ­
riamo perciò che contro la J u ­
goslavia l'undici di Foni s a p ­
pia darci un'altra bella soddi­
sfazione. MARTIN 

Merlo e Sirola 
vi.boriosi a Parigi 

PARIGI. 21 — Si è iniziato o£-
gi il Tomeo intemazionale ten­
nistico di Francia con la parte­
cipazione dei migliori tenni'l; 
mondiali. Degli italiani sono pre­
senti Sirola e Pietrangelo recenti 
vincitori di Trabert e Seixa>. 
Merlo. Falsini. Jaeobini. Bergamo, 
Negli incontri del pruno tur­
no Giorgio Facilini ha battu­
to il francese Lo>au 6-2 6-1 6-1. 
Quindi Bergamo ha superati» 
Dcso, Merlo si e imr-osto a Hsrr-.-
me.tbej". S.ro'.a. Wisc e Jacob..'.: 
a4 Belga Pevroe. 

Plecevle (Jng.) batte Strndza 
fNorv.l «-3 «-I 2-« e-« 6-3; Segai 
(Snd Africa) batte I.emwe (Fr.) 
«-3 «-3 6-3 6-1: Forbe* fSnil 
Africa) batte Rinderknech (Fr.l 
6-2 6-1 3-6 6-2; Bergamo (It.) 
batte Veso (Fr.> 3-6 6-2 6-3 6-4; 
Haillet (Fr.> batte Brecce <CSA) 
6-1 6-2 6-6; Facilini (If.) batte 
I.oyan <FT.) 6-2 6-1 6-1: Merlo 
<«.) batte nainmerslev (Cile) 6-0 
6-6 6-3: Jaeobini (IL) batte Dev-
roe (Bel.) »-* 2-6 6-1 6-4 6-1; Si-
rota <«."» hatte Wise (Fr.l 6-4 6-o 
I6-S: Flam e Lars*n (Stati Col­
ti) e Pietrangeli sono pa«.*ati «1 
turno snrcc«<iT0 per rinuncia de­
sìi avversari. 
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